
PROVINCIA DI BIELLA 
 
 
 
Settore Tutela Ambientale Codice: Impegno n.  
   
Dirigente / Resp. P.O.: SARACCO GIORGIO Codice:  
 
 

DETERMINAZIONE N. 322              IN DATA 04-02-20 08 
 
 
Oggetto:  Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D.  Lgs. 59/05. 

Complesso IPPC Agriallevamento Bonetto s.s. - Comun e di Cavaglià. 
Integrazione e modifica alla DT 1942 del 26/05/2006 .  

 
 
Il sottoscritto Dr. Giorgio Saracco in qualità di Dirigente del Settore Tutela Ambientale ed 
Agricoltura, oggi, addì ...............................; 
 
Impresa: Agriallevamento Bonetto s.s. 
Stabilimento di Cavaglià (BI) 
Sede Legale: Via Morello 54 – 12035 Racconigi (Cn)  
Sede Operativa: Località Brianco – Strada Provinciale Salussola-Santhià – 13881 
Cavaglià (BI) 
Codice Impresa: 28335  
 
Premesso che 
 
con Determinazione Dirigenziale n. 1942 del 25 maggio 2006 è stata concessa 
Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A) ai sensi del D. Lgs. 59/05 alla Ditta 
Agriallevamento Bonetto s.s., gestore del complesso IPPC sito in Cavaglià; 
 
il provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale ha validità 5 anni a decorrere 
dalla sua emanazione e sostituisce le seguenti autorizzazioni ambientali:  
1) autorizzazione allo scarico acque reflue  in corpo idrico superficiale ai sensi dl D.Lgs 
152/06; 
2) autorizzazione agli spandimenti di liquami zootecnici ai sensi dl D.Lgs 152/06; 
 
l’A.I.A. prevede che gli impianti autorizzati allo spandimento dei liquami zootecnici ai sensi 
del D. Lgs. 152/06, dovranno essere gestiti nel rispetto delle specifiche e delle prescrizioni 
contenute nell’allegato E - spandimento dei liquami zootecnici; 
 
CONSIDERATO che, in fase di valutazione della documentazione presentata dalla Ditta 
Agriallevamento Bonetto s.s., il Comitato Tecnico ha ritenuto conforme ai requisiti richiesti 
per garantire le MTD (Migliori Tecniche Disponibili) l'utilizzazione di vasche verticali per lo 
stoccaggio dei liquami realizzate in calcestruzzo prive di copertura, ma gestite, nelle fasi di 
immissione del liquame, in modo tale da mantenere una crosta superficiale che limiti le 
emissioni di inquinanti. 
 



DATO ATTO  che nelle varie fasi dell’istruttoria non è mai emersa la necessità di 
prescrivere la copertura delle vasche di stoccaggio; 
 
RILEVATO  che, per mero errore, tra le prescrizioni indicate nella DT di Autorizzazione n. 
1942 del 25 magggio 2006 al punto 1 del suddetto allegato E - spandimento dei liquami 
zootecnici è richiesto "i liquami devono essere contenuti e stoccati in contenitori 
impermeabilizzati su tutte le pareti e sul fondo, coperti, ..." 
 
RITENUTO di rettificare, ora per allora, il dispositivo della Determinazione Dirigenziale n. 
1942 del 25 maggio 2006, al fine di adeguarlo a quanto stabilito durante l’istruttoria e le 
relative Conferenze dei Servizi; 
 
VISTO il D.M. del 20 Dicembre 2007 di proroga del termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione degli Enti Locali per l’anno 2008; 
 
ATTESO che la competenza dell’adozione del presente provvedimento spetta al Dirigente 
ai sensi dell’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali 
approvato con D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
 
ACCERTATA  la conformità allo Statuto e ai regolamenti provinciali in vigore; 
 

 
DETERMINA 

 
L’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 1942 del 2 5 maggio 2006 si ritiene 
modificata sostituendo il punto 1 dell’allegato E –  spandimento dei liquami 
zootecnici con l'indicazione seguente: "i liquami d evono essere stoccati in 
contenitori impermeabilizzati su tutte le pareti e sul fondo ed aventi un volume di 
stoccaggio sufficiente a contenere i liquami per un  periodo minimo di 4 mesi;" 
 
Di rimandare alle disposizione contenute nell’Autor izzazione Integrata Ambientale n. 
1942 del 25 maggio 2006 per quanto non esplicitamen te espresso nel presente 
provvedimento. 
 

Avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso: 
- al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla data di ricevimento del presente 

atto; 
- al Capo dello Stato entro 120 gg. dalla data di ricevimento del presente atto. 

 
 



 
 
 
 
 
 

Biella, lì ................. 

 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
TUTELA AMBIENTALE E 

AGRICOLTURA 
(Dott. Giorgio Saracco)  

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pubblicata all’albo pretorio per dieci giorni consecutivi dal ................….... al 
.......................  
Biella, lì ................. 
 

Il Funzionario Responsabile Il Segretario Generale 

............................................. .............................................. 


